IL PRIMO SOCCORSO PER UN UCCELLO
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La creatura che avete appena deciso di salvare appartiene ad un mondo che é completamente diverso da quel trambusto frenetico che é il nostro. Per un uccello i nostri spazi sono troppo ristretti; i nostri ritmi sono troppo condizionati dalla civilizzazione, mentre i ritmi di un uccello seguono cicli più naturali, influenzati dal naturale succedersi di luce e di buio per esempio.
La maggioranza degli uccelli nasce e cresce guardando il mondo dall'alto. Per loro "in alto" significa sicurezza; il cielo é il loro elemento ed il loro corpo é stato concepito per vivere in questo elemento.
Già solo tenendo presente questi rudimentali principi, ci si rende conto di quanto sia insensato e crudele tenere prigionieri in gabbia questi esseri privilegiati.

Prelevare piccoli di uccello dai nidi per avere la possibilità di addomesticarli, o anche decidere di tenersi il piccolo trovatello in questione, significa privare questi esseri della loro vera natura e farli diventare un qualcosa di amorfo ed antropizzato. Comunque, per chi non fosse del tutto convinto, le norme a questo proposito sono molto precise.

Il Regolamento CEE 2724/2000 30.11.2000 (CITES) vieta infatti da parte di privati la detenzione di un gran numero di specie di uccelli selvatici italiani. Si ammette una detenzione fino a 24 ore di esemplari bisognosi di cure veterinarie e quindi è possibile portare presso la propria abitazione un animale selvatico solo in attesa di trovare una sistemazione adeguata all’animale presso personale specializzato e autorizzato. 

Anche la detenzione di molte specie esotiche (come i pappagalli) è regolata dalla CITES. Meglio perciò documentarsi subito sullo status legale dell’animale, per non rischiare di incorrere in pesanti sanzioni.
Prima di procedere col recupero vero e proprio date un’occhiata qui per scoprire come sono fatti gli uccelli…
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Le informazioni che seguono sono tratte dal volume:

Calandra S., Primo soccorso dell'avifauna selvatica; Il Sole 24 Ore Edagricole. € 25,95, in vendita tramite il nostro sito!! Contattaci per ordinarne una copia!!!



Vediamo ora quali sono i principali problemi che si presentano di fronte all'eventualità di soccorrere un uccello ferito o in difficoltà.

Il primo problema é senz'altro come prenderlo...
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Se si tratta di un passerotto é facile, ma non altrettanto si può dire di un gabbiano o di un rapace; é opportuno in ogni caso usare una presa sicura ma anche delicata. Per i più piccoli é meglio evitare di stringerli in pugno; il modo più corretto per tenerli fermi senza fargli male é posizionare la testa tra l'indice ed il medio (vedi figura), mentre il resto del corpo va tenuto delicatamente nella mano con il pollice sopra i pettorali dell'uccellino. In questo modo é facile ispezionare sia le ali, una per volta, sia le zampette che rimangono libere.
Se si tratta di un grosso uccello o di un rapace, si userà una coperta di media pesantezza e la si butterà sull'animale prendendolo subito dopo. Si può usare questa tecnica anche con gli uccelli più piccoli, ma attenzione che la coperta non pesi troppo rispetto alla taglia dell'animale perché potreste ferirlo. 
Bisogna fare attenzione a becchi lunghi ed appuntiti che devono essere tenuti fermi con una mano e comunque lontani dal viso per evitare di essere feriti.
Fare attenzione a becchi ed artigli affilati per quanto riguarda i rapaci; le zampe vanno tenute saldamente con una mano mentre l'animale va appoggiato al nostro petto (con le zampe rivolte in avanti).
Ora che avete portato a casa l'uccellino, bisogna capire CHE COSA HA!

L'operazione di controllo dello stato fisico va fatta in un luogo tranquillo, senza forti rumori, gente che va e viene e comunque lontano dalla confusione; va fatta anche il più velocemente possibile perché l'animale é spaventato e potrebbe morire letteralmente d'infarto. La pressione sanguigna di un uccello é infatti molto più alta, in proporzione, di quella di un uomo e se il cuore batte troppo forte c'é un forte rischio che l'uccello ne muoia. 
Anche la delicatezza nel manipolare l'animale é importante, avendo cura di non mettere in posizioni sbagliate gli arti con conseguente danno alle articolazioni. 
Aspetto esteriore

Se é sporco, con le piume arruffate e ad un controllo dell'orifizio cloacale questo risulti sporco di escrementi, significa che l'animale é in difficoltà già da qualche giorno e probabilmente é debilitato ed affamato. Se ad una palpazione del petto (sotto le piume) al tatto si sente l'ossatura della carena, sicuramente l'animale é digiuna da 48 h almeno; la muscolatura di questa zona, infatti, in un uccello ben nutrito é possente e non sentirla tale al tatto é indice di denutrizione. Far mangiare un animale spaventato é difficile, ma non bisogna scoraggiarsi; se non presenta ferite evidenti o altri sintomi particolari che fanno supporre essere opportuno l'intervento del veterinario, si può collocare l'uccello in un posto tranquillo e riparato con cibo ed acqua se é un adulto. Se si tratta di un piccolo, l'alloggio oltre ad essere riparato dovrà essere reso caldo e morbido da un panno di lana sul quale sarà posato l'animale.
Se il trovatello é sporco sotto la coda, bisognerà pulirlo con un batuffolo di ovatta imbevuto di acqua tiepida; togliere tutti i residui di escrementi e con il dito inumidito, operare un leggero massaggio dell'orifizio onde favorire la defecazione. E' infatti frequente, soprattutto nei piccoli, che gli escrementi induriti intorno all'orifizio cloacale impediscano la defecazione. Se l'uccellino ha il becco incrostato o comunque sporco, é opportuno pulirglielo perché corre il rischio di infezioni o ferite; a tale scopo andrà bene il solito batuffolo di ovatta imbevuto di acqua tiepida.
Condizioni fisiche

Tutte le eventuali ferite vanno accuratamente pulite e disinfettate. Citrosil, bialcol e simili vanno bene; mai alcool, mercurio cromo o tintura di iodio che possono risultare velenosi.
Le ali rotte o lussate andrebbero fermate chiudendole seguendo il loro verso naturale, poggiare la punta dell'ala rotta sopra la punta dell'ala sana e dare un giro di nastro adesivo rigorosamente di carta (scotch e cerotti strappano le piume al momento della rimozione).
Se non siete pratici invece è meglio non premere, non fasciare strettamente, non ingessare o steccare zampe o ali rotte; il rischio in questo caso sarebbe quello di frantumare ulteriormente l'osso, mentre tenere l'animale tranquillo e fermo, nonché disinfettare l'eventuale ferita, può essere utile allo scopo di evitare l'aggravarsi della situazione.
Per le sacche aerifere il discorso è articolato perché per una persona che non è del settore, può risultare difficile stabilire (in tempo utile per il recupero), se l'uccellino ha problemi alle sacche aerifere. In genere se ne accorge quando i sintomi diventano eclatanti e il danno, a quel punto, è fatto.
Le sacche aerifere possono essere coinvolte direttamente o indirettamente dai sintomi di una patologia; ma in ogni caso bisogna tenere presente che la cura deve essere rapidissima e mirata e che vanno rispettate alcune fondamentali norme di igiene:
1) Non collocare l'uccellino in ambienti umidi come cucine, bagni o serre.
2) Non esporre l'animale a correnti d'aria e sbalzi di temperatura; la migliore collocazione è quella in ambiente arieggiato ma non direttamente, luminoso e mai rumoroso.
3) Non cercare di indovinare che tipo di patologia interessa l'animale; le affezioni respiratorie hanno sintomi più o meno simili soprattutto ad occhio inesperto, ma possono avere le più disparate cause come virus, miceti e parassiti, avitaminosi, esposizioni a gas nocivi, raffreddamento, ognuna delle quali ha la sua specifica cura.
I trattamenti acaricidi vanno fatti con cautela. Se dopo il trattamento antibiotico non si dovesse osservare alcun miglioramento, è probabile che l'affezione respiratoria sia dovuta alla presenza di acari (delle vie respiratorie), sarà allora il caso di tentare una terapia acaricida, ma con tutte le precauzioni del caso nel cercare un preparato innocuo. Meglio sarebbe avere da un laboratorio di analisi la certezza che si tratti di acari, perché ad un soggetto che respira male un acaricida può far peggio. Va comunque tenuto in conto il rischio che una volta ucciso l'acaro, questo ostruisca la trachea dell'uccello uccidendolo.
Spesso, tra le manifestazioni di molte malattie respiratorie, si riscontra la presenza di muco che ostruisce le narici e di pus intorno agli occhi, in pronto intervento vanno accuratamente lavate con acqua tiepida sia le narici che gli occhi per liberarli dalle incrostazioni. Si procederà poi alle cure specifiche.
Attenzione va posta a tutte le sostanze nocive comunemente presenti negli ambienti domestici che possono nuocere ad un uccellino già debilitato. Gli anticrittogamici sono presenti sull'insalata che va quindi lavata bene ed asciugata prima di essere data all'animale; attenzione agli insetticidi usati contro scarafaggi e formiche, gli uccelli sono particolarmente sensibili al DDT e a tutti gli insetticidi fosforici, non per ultimo ricordiamo una importante norma di igiene che troppo spesso viene ignorata: non fumate davanti ad un uccellino, questi animali sono molto sensibili alla nicotina e possono subire avvelenamenti anche mortali.
Ancora una volta vogliamo ricordare che la tempestività con la quale giunge ad un centro di recupero un uccellino malato è fondamentale per il suo totale recupero.
Se l'uccellino non da segni di coscienza, ha lo sguardo fisso o butta la testa all'indietro, si possono supporre tre cose: ha un trauma cranico, ha una brutta infezione, é in shock termico. A questo proposito é bene ricordare che un uccellino si difende bene dal freddo (gonfiando le piume ed alimentandosi abbondantemente); difendersi dal caldo è più complicato, sia perché la sua pelle é carente di ghiandole, sia perché avendolo trovato inerme, probabilmente é anche in
cattive condizioni di salute. In questo caso l'intervento di un esperto é fondamentale e per poter dare una informazione in più in un eventuale consulto medico telefonico, si può provare ad illuminare gli occhi dell'animale con una piccola pila e controllare così i riflessi oculari comunicandoli successivamente al veterinario. In ogni caso é bene non cercare di far mangiare per forza un animale in queste condizioni perché c'é il rischio che si affoghi. Poche gocce di acqua ai lati del becco possono andare bene in alcuni casi , ma non in tutti.
Nel pronto soccorso bisogna adottare una diversa strategia di intervento distinguendo, a seconda che si tratti di uccelli selvatici o di uccelli scappati da una voliera:

- i primi sono abituati agli sbalzi di temperatura e al freddo invernale mentre sopportano male il caldo intenso; sono abituati a cibo molto variato ed energetico per poter sopportare meglio le temperature rigide dell'inverno e la grande attività giornaliera;

- un uccello abituato a vivere in gabbia ha bisogno di molte meno calorie sia perché la temperatura domestica generalmente è costante e mite, sia per la scarsa attività fisica che si limita a voletti e saltelli da un trespolo all'altro; la sua dieta è inoltre molto meno varia. Attenzione però, perché stiamo parlando di calorie e non di nutrienti; anche se nati in gabbia, questi uccelli, come i loro più fortunati parenti nati liberi, necessitano di un cibo calibrato, ricco in lipidi, protidi, glucidi, vitamine e sali minerali. 
Un selvatico arriva ad avere delle carenze alimentari se per un qualsiasi motivo non riesce a nutrirsi (per esempio per impossibilità fisica) e dispone di un periodo di tempo più lungo prima che il suo metabolismo si abbassi pericolosamente. Un uccello domestico non è capace di procurarsi cibo e, se è stato allevato male, può già da prima avere delle carenze alimentari, senza considerare lo stress subito per essersi improvvisamente trovato in un ambiente estraneo e pieno di rumori contrapposto alla quiete della sua gabbia; generalmente ha minori tempi di resistenza.
Il metabolismo gioca un ruolo fondamentale nei casi estremi in cui si trovano piccoli implumi caduti o ancora nel nido, che non hanno nulla di patologico, ma essendo denutriti hanno solo urgente bisogno di innalzare il metabolismo. Se non hanno ricevuto cibo da più di un ora possono risultare freddi al tatto e si può comprendere la gravità della situazione se si considera che la temperatura media di un volatile è 40-42°C.
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I nidiacei (in condizioni naturali ottimali) tendono a formare nel nido una specie di bolla compatta avvicinandosi fra di loro; questa posizione serve a far sì che si disperda meno calore possibile perché ha il pregio di lasciare scoperte solo poche zone del corpo.

Successivamente, quando la temperatura sale, da questa posizione i piccoli passano a quella così detta "a stella" con tutte le teste rivolte verso i bordi del nido.

Questi particolari possono essere utili a chi, avendo trovato un nido con i piccoli, deve stabilire la temperatura ottimale alla quale mantenere i trovatelli; egli trarrà utili informazioni proprio dal loro comportamento. Nei casi estremi di collocazioni in locali troppo freddi, di condizioni estreme dei piccoli (per esempio bagnati) o altro, si può ricorrere all'uso di una lampada ad infrarossi collocata ad almeno 40 cm. dal soggetto a seconda della potenza, e alla somministrazione di pastoncino tiepido preparato per l'occasione (attenzione che il pastoncino non sia troppo caldo, 37-38°C è la temperatura ideale).
Altri casi nei quali è utile alzare il metabolismo immediatamente sono quelli in cui si trova un uccello bagnato e infreddolito: ha bisogno di maggiori calorie per poter sopportare lo choc termico; oppure nel caso in cui l'uccello trovato risulti debilitato da stress, fame e fatica (si verifica un enorme dispendio di energie quando l'uccello tenta di liberarsi da fili ingarbugliati, trappole, gabbie occasionali e quant'altro può averlo imprigionato).
In alcune occasioni può capitare di trovare uccelli gonfi come palloncini; succede soprattutto ai soggetti giovani ed è necessario far uscire l'aria in eccesso bucando la pelle con ago sterile nel punto dove risulta eccessivamente gonfia. Questa operazione deve essere fatta da mani esperte allo scopo di evitare la foratura di un vaso con fuoriuscita di sangue.

L'intervento deve essere tempestivo; l'uccello é in seria difficoltà. Urge poi una cura antibiotica.
Altra cosa da controllare sono gli escrementi

Se sono liquidi o viscosi e biancastri ma non maleodoranti, é sintomo del fatto che l'uccellino é stressato e spaventato e si é mal alimentato nelle ultime 24/48 h. In questo caso possono andare bene pastoni contenenti carbone vegetale e successivamente le vitamine B1 e B6 che migliorano la flora batterica intestinale.
Importante: USARE SOLO MEDICINE ED INTEGRATORI APPOSITAMENTE STUDIATI PER GLI UCCELLI, MAI QUELLI PER USO UMANO: I MEZZI CON I QUALI VENGONO VEICOLATI I PRINCIPI ATTIVI SONO DIVERSI!!!
Il colore verdastro e l'odore nauseabondo degli escrementi, indicano spesso una infezione intestinale in corso; l'uccellino va tenuto a dieta con le due vit. B1 e B6 come integratori, poco pastone, nessuna verdura e somministrare un antibiotico specifico prescritto dal veterinario. Generalmente delle buone feci sono indice di una buona salute generale, ed a questo proposito, si può dire che dei buoni escrementi sono formati da una parte bianca che é il prodotto del sistema renale e, da una parte scura che é il prodotto del sistema intestinale; entrambi devono presentarsi con una certa consistenza e non eccessivamente maleodoranti.
Ad un piccolo trovatello con problemi alle ossa, zampe che tendono a deformarsi e debolezza fisica, é utile fornire le vitamine D ed A più sali minerali. Può succedere che per vari motivi un uccellino non riesca a reggersi sulle zampe, cada spesso dal trespolo oppure assuma una posizione sbagliata; in questi casi e soprattutto se si tratta di un piccolo, non bisogna far sforzare l'animale perché le ossa potrebbero deformarsi irrimediabilmente rendendo poi i movimenti faticosi o impossibili.
L'alloggiamento dell'animale assume dunque un ruolo fondamentale per la prevenzione; deve avere un fondo soffice, un trespolo disponibile e naturalmente deve essere sempre pulito perché un animale in questo stato tende a trascinarsi sul ventre sporcandosi con i sui stessi escrementi e procurandosi delle lesioni se il fondo non é soffice. Dopo qualche giorno di cura l'uccellino acquisterà forza e sarà egli stesso a salire sul trespolo. 
Un nidiaceo ancora implume non va mai tolto dal nido, vero o artificiale che sia; questo perché non solo le zampette non hanno ancora la forza di sostenerlo, ma un nidiaceo non é neanche in grado di riscaldarsi da solo a sufficienza, ed il nido é il solo posto dove il piccolo cercherà rifugio e calore.

Nel caso l'uccello trovato avesse una o entrambe le zampette fratturate, é bene sapere che le ossa hanno una maggiore tendenza a frammentarsi nel punto di frattura. Per questa e per altre ragioni é risolutivo intervenire subito senza steccare la zampa rotta ma portando l'uccellino in un centro specializzato prima che le ossa provvedano a saldarsi da sole quasi certamente storte compromettendo la funzionalità dell'arto. Inoltre, una frattura scomposta può causare delle lacerazioni nei tessuti circostanti che se degenerano portano a cancrena.

Vogliamo ricordare che d'estate, quando le zanzare e altri insetti ematofagi girano indisturbati, è bene coprire la gabbia o la scatola nella quale alloggia l'uccellino con una retina da zanzariera, facilmente reperibile in negozi di ferramenta e casalinghi. 
Piumaggio Danneggiato
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Altra eventualità é quella di trovare un uccellino che pur non presentando ferite o fratture, ha tutte le penne rotte e sporche. Un uccellino in queste condizioni é vulnerabile ed é facile preda anche del gatto più sprovveduto. Quello che si può supporre gli sia accaduto é che, a causa di una grave carenza alimentare o di una propria disfunzione, le penne si siano indebolite e spezzate impedendogli di volare e costringendolo ad una vita "a terra" impensabile per un uccello.
La condizione fisica sopra descritta va sanata con integratori di vitamina D e/o calcio e con sali minerali, oltre naturalmente a fornire al malcapitato cibo equilibrato ed in abbondanza. Chiaramente questo animale non sarà in grado di riprendere una vita normale finche non gli saranno ricresciute delle nuove penne funzionali; a seconda della gravità della situazione ci vorrà da 20 giorni ad una intera stagione se le penne compromesse sono le remiganti primarie. Infatti, mentre le penne della coda (le timoniere), possono essere strappate con delicatezza e la crescita delle nuove penne viene accelerata, non altrettanto si può fare con le remiganti primarie, perché c'é il rischio di spezzare l'osso vicino al quale sono attaccate molto più saldamente delle altre. In questi casi bisogna aspettare la nuova muta della stagione successiva e subentra a questo punto, il problema di un eventuale imprinting dell'animale che resterebbe troppo a lungo a contatto con l'uomo. Ecco perché é più opportuno portare in un centro di recupero un animale a lunga degenza; nei centri esistono voliere dove l'uccello vivrà insieme ai suoi simili nell'attesa di riprendere il volo ed il contatto umano é ridotto al minimo. Solo così questo animale avrà una concreta possibilità di conservare la propria natura selvatica e quindi di essere a tutti gli effetti recuperato. 
Sintomi principali di un avvelenamento
• Problemi gastrointestinali. 
• Problemi a carico delle mucose. 
• Problemi di carattere nervoso come eccitazione o depressione eccessive, paralisi o crampi. 
• Alterazioni del respiro. 
• Disturbi della funzionalità epatica e renale. 
E' senz'altro utile riferire i fenomeni clinici a chi di dovere e procurare, quando possibile, un campione del cibo ingerito dall'animale.
Catrame: l'uccello é impacciato nei movimenti, ha i riflessi rallentati e va subito pulito con detergenti che lavino via il tossico senza danneggiare le penne (questa operazione spaventa l'uccello e va fatta con cautela e velocemente).
La stricnina é mortale; ancora oggi c'é qualcuno che la usa per confezionare esche avvelenate per topi, ma queste esche possono essere ingerite anche dagli uccelli.
A parte le varie malattie infettive dovute a batteri, virus e protozoi, esistono malattie dovute a miceti che sopravvengono in conseguenza di un ambiente malsano nel quale l'animale viene tenuto.
In generale:
Ambienti umidi: Aspergillosi
Mangimi alterati: Candidiosi
Mangimi umidi: Streptotricosi
Osservare gli occhi

Quando il soggetto è malato, quasi sempre i suoi occhi rifletteranno questo suo stato presentandosi a seconda dei casi, opachi, lucidi o con infiammazioni più o meno pronunciate.
In caso di congiuntiviti o traumi causati da sostanze irritanti, si può passare sull'occhio un cotton fioc imbevuto di camomilla appena tiepida lasciando entrare qualche stilla nell'occhio per lavarlo; le pomate antibiotiche andrebbero usate solo in casi estremi e quando l'occhio si presenta particolarmente malconcio. La camomilla è utile anche nell'operazione preliminare di pulizia della parte che va sempre effettuata per eliminare crosticine e impurità e poter poi fare, con più chiarezza, una valutazione della patologia e degli eventuali danni.
Se l'uccellino gira la testa lateralmente come se avesse il torcicollo, può darsi che abbia problemi ad un orecchio, ma sta ad un veterinario stabilire se si tratta di una infezione, una infiammazione o una parassitosi e decidere le cure del caso.
Ucceli acquatici 

Esistono centri di recupero (in Italia ce n'é uno a Livorno), che si occupano esclusivamente del recupero delle specie di uccelli acquatici. In casi particolari nei quali l'uccello si presenta troppo debilitato o sporco di petrolio o ancora, avvelenato dai rifiuti tossici di una discarica nella quale ha cercato cibo, non é consigliabile spedirlo subito. Prima é opportuno rivolgersi al centro LIPU più vicino dove qualcuno provvederà a lavarlo, nutrirlo ed eventualmente a disintossicarlo perché possa affrontare un viaggio.
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